RELAZIONE DI RICERCA EMPIRICA

svolta da Cottino Sylvie, Casella Federica, Caula Roberta, Piovano Simona
Premessa:
Abbiamo scelto di trattare il tema dell’abuso di alcool tra i giovani, perché ci incuriosisce capire il motivo per cui i ragazzi d’oggi, molte volte, per divertirsi esagerano con sostanze alcoliche e superalcoliche.

Ci serviremo delle conoscenze apprese nel corso di Pedagogia Sperimentale del professor Roberto Trinchero.

Abbiamo seguito i seguenti punti:

1. Identificazione del tema di ricerca 

2. Identificazione del problema conoscitivo di ricerca

3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca 

4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento

5. Formulazione delle ipotesi

6. Individuazione dei fattori e relativi indicatori

7. Definizione operativa dei fattori

8. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento 

9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

10. Pianificazione della raccolta dei dati

11. Analisi dei dati

12. Interpretazione dei risultati 

Identificazione del tema di ricerca:

L’abuso di alcol tra i giovani 

Identificazione del problema conoscitivo che origina la ricerca:

Il problema che guida la nostra ricerca si può esprimere con le seguenti domande: Il gruppo dei pari porta i giovani ad abusare di sostanze alcoliche? Più precisamente, le abitudini nel bere del gruppo dei pari influenzano le abitudini nel bere dei giovani? In compagnia bevono più i ragazzi o le ragazze?

Identificazione dell’obiettivo di ricerca:
Verificare se  esiste una relazione tra l’abuso di alcol da parte dei giovani e le abitudini nel bere del gruppo dei pari.

Costruzione del quadro teorico di riferimento:

Numerosi dati statistici ci informano che i giovani assumono sostanze alcoliche quando escono a divertirsi, si tratta infatti di un problema sociale, un fenomeno che comporta gravi conseguenze, ad esempio un aumento degli incidenti stradali. È quindi legittimo domandarsi: i giovani sanno divertirsi anche senza bere alcol? 

Si sentono più insicuri se non bevono in compagnia? Sanno dire di no a chi offre loro dell’alcol?

Nella nostra cultura vi è ormai un totale e assodato consenso sociale relativo al consumo di bevande alcoliche, tant’è che spesso si inizia a bere in ambito familiare, con un consumo di alcol “alimentare”. Si pensi a tale proposito, alla dieta mediterranea che consiglia di bere un bicchiere di vino durante i pasti. Col passare del tempo il controllo esercitato dai familiari viene meno e gli adolescenti sfuggono alle regole della famiglia per essere accettati dal gruppo dei pari. Potremmo parlare di due modelli del bere: uno tradizionale, legato al vino a alla cultura dello stare insieme e uno più moderno, legato alla birra e ai superalcolici,che vengono assunti dai giovani per sentirsi più disinvolti a livello sociale.

Proprio perché l’uso di alcol fa parte della nostra tradizione socio-alimentare, si è sviluppato nei suoi confronti un atteggiamento ambiguo, che per un verso tende a condannare e a disprezzare gli “alcolisti”, ma dall’altro invoglia al consumo di bevande alcoliche. Di conseguenza, classificare l’alcolismo una malattia non è stato un processo automatico, perché “il bere” è stato a lungo considerato semplicemente un vizio, uno stile di vita, una debolezza di carattere. Solo con la nascita dei primi gruppi di Alcolisti Anonimi, verso gli anni quaranta, si è cominciato a delineare il quadro della dipendenza da alcol come una forma patologica. Gli effetti dell’alcol sono differenti, per alcuni, dosi moderate, possono essere positive, danno fiducia in se stessi, una sensazione di euforia o di rilassamento. È comunque difficile stabilire la dose giornaliera di alcol “innocua”, proprio per la variabilità individuale in dipendenza del volume e del peso corporeo, del sesso,dell’età, dello stato psico-fisico di ciascun individuo. La dipendenza alcolica inizia quando la quantità di alcol ingerita è maggiore di quella che l’organismo può normalmente metabolizzare. Allora l’alcol diventa una sostanza tossica, che distrugge le cellule e provoca gravi danni al fegato, al sistema nervoso, all’apparato cardiocircolatorio,all’apparato digerente, alla funzione sessuale,modifica la personalità e riduce le difese. I danni che ne conseguono sono fisici, psichici ed investono le relazioni sociali.

I giovani dai 14 ai 17 anni hanno aumentato il consumo di alcol. A bere di più ora sono le ragazze: negli ultimi 4 anni infatti, le donne sono il 16% in più degli uomini. 

Questo incremento di eccesso al femminile risulta estremamente preoccupante, in quanto consente di prevedere una probabilità più elevata di alcolismo cronico nel futuro di queste giovani donne, anche a causa della loro maggiore vulnerabilità fisiologica. Nell’organismo femminile è infatti assente l’alcoldeidrogenasi, un enzima deputato alla metabolizzazione, cioè alla demolizione dell’alcol ingerito che invece è presente nell’organismo maschile e questo rende la donna più vulnerabile ai danni ed alle conseguenze provocati dall’abuso di alcol.

Esistono delle false credenze sull’alcol:

non è vero che l’alcol aiuti la digestione, non è vero che il vino fa buon sangue, anzi, è responsabile di varie forme di anemia, non è vero che le bevande alcoliche dissetano, non è del tutto vero che l’alcol ci riscalda, in realtà è solo una momentanea ed ingannevole sensazione di calore che però comporta un ulteriore raffreddamento del corpo, non è vero che l’alcol dia forza perché essendo un sedativo produce soltanto una diminuzione del senso di affaticamento e di dolore. Consultando diversi siti internet che trattano il tema dei giovani e dell’abuso di alcol, abbiamo trovato un’interessante iniziativa promossa dal comune di Schio (Vi).

La polizia municipale di Schio, infatti, per cercare di ridurre il problema dell’alcolismo ha lanciato un’iniziativa che prevede la distribuzione di buoni omaggio per la consumazione di bibite analcoliche nei locali frequentati dai giovani. Questi buoni vengono offerti ai ragazzi tra i 16 e i 25 anni, che nel corso dei normali controlli stradali, risultano effettivamente avere un tasso alcolico inferiore ai limiti di legge.

Il responsabile alcol dell’ Ossfad (OSSERVATORIO SU FUMO ALCOL E DROGA) e direttore del centro collaborativo dell’ Oms per la ricerca e la promozione della salute su alcol e patologie correlate, dichiara che “combattere la piaga dell’alcol è uno degli investimenti più importanti sulla salute dell’uomo” perché i dati sul consumo di alcol tra i giovani sono preoccupanti. Abbiamo inoltre notato che i media sono potenti alleati della cultura del bere; le pubblicità propongono il consumo di alcol associandolo a situazioni di quotidiana convivialità e tutto questo porta a normalizzare la cultura del bere. Uno studio condotto sui film e telefilm andati in onda tra il 2000 e il 2001, ha quantificato che l’alcol è presente sullo schermo ogni 13 minuti e che viene sorseggiato dai personaggi “positivi”, in un contesto che ispira benessere. I dati e le stime dell’ organizzazione mondiale della sanità però dicono tutt’altro. Secondo queste fonti, l’alcol è la prima causa di morte tra i giovani europei: un decesso su 4, tra i ragazzi di età compresa tra i 15 e i 29 anni, è dovuto al consumo di alcol per un totale di 55mila morti l’anno per incidenti automobilistici, avvelenamento, suicidio indotto dal bisogno di liberarsi dell’alcolismo. 

In Italia la situazione è non è meno tragica e la principale causa di cirrosi epatica sono proprio gli alcolici. L’aumento del numero di coloro che abusano di alcol, è testimoniato dall’elevata frequenza di problemi alcol-correlati. Nell’immaginario collettivo dei giovani, l’alcol non viene percepito come un fattore di rischio, ma come un momento di gioia e di benessere.

Circa il 20% degli adolescenti consumano alcol in modo problematico. Questo gruppo presenta anche un numero nettamente maggiore di comportamenti violenti. La violenza fisica tra i giovani è un fenomeno diffuso. Una ricerca dell’ISPA mostra che nelle classi di scolari tra i 13 e i 17 anni, viene commesso in media un atto violento alla settimana. I ragazzi che ricorrono alla violenza sono il doppio rispetto alle ragazze, ma i maschi sono anche più spesso vittime della violenza. Generalmente sono i ragazzi che consumano alcol i più violenti. Gli adolescenti che bevono in modo problematico hanno caratteristiche caratteriali anche in altri settori: più spesso di altri gruppi di consumatori dichiarano di essere insoddisfatti del rapporto con i genitori, di marinare la scuola, di avere rapporti sessuali a rischio, di fumare spinelli e sigarette.

A nostro avviso la scuola è il luogo privilegiato dove incontrare i giovani per individuare i loro bisogni, valutare eventuali comportamenti a rischio e sulla base delle conoscenze acquisite, precisare interventi d’educazione alla salute e di prevenzione.
A tal scopo l’ASL 2 di Caltanissetta, l’Istituto Superiore di Sanità e il Centro per la Formazione Permanente e l’Aggiornamento del Personale del Servizio Sanitario (CEFPAS) hanno realizzato un‘indagine fra i giovani che frequentano l’ultimo anno delle scuole secondarie. Lo studio si è svolto nel mese di maggio 2003 e ha coinvolto gli studenti dell’ultima classe delle scuole medie superiori di Caltanissetta.

Per quanto riguarda l’uso dell’alcol, il 25% degli studenti ha bevuto, per la prima volta, una bevanda alcolica quando aveva non più di 13 anni. Fra i giovani che hanno dichiarato di assumere alcol, la bevanda preferita è la birra (per l’86% dei ragazzi e per il 59% delle ragazze). Il consumo di superalcolici è equivalente a quello del vino e, per le ragazze, anche superiore (29% di superalcolici contro il 25% di vino). La motivazione principale per il bere è la necessità di stare in compagnia (78%). 


Formulazione delle ipotesi:

Un’ipotesi è un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame che riguarda il valore di una variabile o che lega due o più variabili. Le ipotesi che hanno guidato la nostra indagine sono state le seguenti:

· Le abitudini nel bere (abuso di alcol) dei giovani influiscono sulle abitudini nel bere del gruppo dei pari.

· Esiste una relazione tra l’abuso di alcol tra i giovani e il genere dei soggetti. 

Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti:

I fattori sono

1. abuso di alcol tra i giovani……………..variabile indipendente

2. abitudini nel bere del gruppo dei pari……variabile dipendente

Definizione operativa dei fattori:

Abbiamo operazionalizzato i fattori coinvolti nelle ipotesi suddette, mediante i seguenti indicatori, ossia proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto che consentono di avere una rilevazione indiretta di un concetto astratto.

FATTORE:

abuso di alcol tra i giovani

INDICATORI:

comportamenti- abitudini nel bere 

atteggiamenti nel bere

FATTORE:

abitudini nel bere del gruppo dei pari

INDICATORI:

comportamenti

atteggiamenti

	FATTORI

1) ABUSO DI ALCOL TRA I GIOVANI

2)ABITUDINI NEL BERE DEL GRUPPO DEI PARI


	INDICATORI

Abitudini nel bere: (COMPORTAMENTI)

· beve alcolici (domanda 3)

· preferisce bere da solo o in compagnia (domanda 4)

· beve alcolici quando esce in compagnia (domanda 5)

· in una serata in compagnia beve più di 3 bevande alcoliche (domanda 6)

· ha abusato di alcol (domanda 7)

· sa rifiutare una bevanda alcolica offerta (domanda 13)

ATTEGGIAMENTI nel bere:

· crede che i ragazzi si sentano più apprezzati se devono (domanda 10)

· crede che i giovani bevano per trasgredire(domanda 11)

· crede che le ragazze in compagnia bevano più dei ragazzi (domanda 12)

COMPORTAMENTI

· ha mai visto un amico/a ubriaco/a (domanda 8)

ATTEGGIAMENTI

· crede che il gruppo possa portare un ragazzo/a ad esagerare con l’alcol (domanda 9)


Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento:

La popolazione di riferimento è costituita da tutti gli studenti delle scuole superiori italiane; il campione (ossia un insieme ristretto di soggetti su cui verrà condotta la rilevazione empirica) è costituito da una classe 5° superiore del liceo sociale Regina Maria Adelaide di Aosta (25 alunni) e da una classe 5° superiore del liceo scientifico G. Vasco di Mondovì (25 alunni) di età compresa tra i 18 e i 19 anni. Il campione è stato ottenuto mediante campionamento accidentale (le classi sono state scelte per comodità di rilevazione). 

Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati:

Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca, abbiamo somministrato un questionario anonimo autocompilato, volto innanzitutto a ricavare informazioni sulle abitudini verso l’alcool che hanno i ragazzi al giorno d’oggi ma anche  utile per capire se il gruppo dei pari influenza o meno queste abitudini. 
Pianificazione della raccolta dei dati:

Per raccogliere i dati chiediamo alle scuole e ai dirigenti scolastici la loro disponibilità, spiegando loro gli obiettivi della nostra ricerca. Abbiamo consegnato  ai professori delle due classi i questionari il lunedì mattina e siamo passate a ritirarli il sabato della stessa settimana. Ci siamo raccomandate con i professori  di somministrare il questionario in un giorno in cui tutta la classe fosse presente, per non avere distorsioni e per non ridurre il campione, già poco numeroso. 

In ogni classe informiamo subito i ragazzi che il questionario è strettamente riservato ed in forma anonima e spieghiamo loro lo scopo della nostra ricerca. Inoltre chiediamo ai giovani di rispondere alle domande nel modo più sincero possibile, affinché si possano ottenere risultati attendibili. 

Analisi dei dati:

Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, ordiniamo le informazioni raccolte su un foglio Excel per dare origine ad una matrice dati.(allegata in appendice)In seguito,utilizzando il programma jsStat del prof. Trinchero analizziamo i dati raccolti iniziando dall’analisi monovariata delle variabili in particolare dalla distribuzione di frequenza delle variabili V1(età) V2(genere).

Distribuzione di frequenza 

V(1)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	18
	26
	52%
	26
	52%

	19
	24
	48%
	50
	100%



Numero di casi = 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 18
  Mediana = 18
  Media = 18.48
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5

Distribuzione di frequenza 

V(2)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	f
	31
	62%
	31
	62%

	m
	19
	38%
	50
	100%


Numero di casi = 50

A questo punto,utilizzando l’analisi bivariata dei dati mettiamo in relazione le variabili tra di loro per cercare di scoprire se esiste una relazione tra le variabili stesse,che possa avvallare la nostra ipotesi. Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata. 

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:

· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 

· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai = (marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.

Tabella a doppia entrata:
V3 (Bevi alcolici?) x V8 (Ti è mai capitato di vedere un tuo amico/a ubriaco/a?) 

	V(8)->
V(3)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	27
27.7
0
	15
14.3
0.1
	42

	2
	6
5.3
0.1
	2
2.7
-0.3
	8

	Marginale 
di colonna
	33
	17
	50


X quadro = 0.34. Significatività = 0.56

In questo caso il valore di X quadro è =0.34.

 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.56.. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V4 (Preferisci bere da solo o in compagnia?) x V8 (Ti è mai capitato di vedere un tuo amico/a ubriaco/a?) 

	V(8)->
V(4)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	2
3.3
-0.4
	3
1.7
0.8
	5

	2
	31
29.7
0
	14
15.3
-0.1
	45

	Marginale 
di colonna
	33
	17
	50


X quadro = 1.67. Significatività = 0.2

In questo caso il valore di X quadro è1.67. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.2. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V5 (Bevi alcolici quando esci in compagnia?) x V8 (Ti è mai capitato di vedere un tuo amico/a ubriaco/a?) 

	V(8)->
V(5)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	16
17.8
-0.1
	11
9.2
0.2
	27

	2
	9
9.2
0
	5
4.8
0.1
	14

	3
	6
4
0.5
	0
2
-1
	6

	4
	2
2
0
	1
1
0
	3

	Marginale 
di colonna
	33
	17
	50


X quadro = 3.66. Significatività = 0.3

In questo caso il valore di X quadro è = 3.66. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.3.Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V6 (In compagnia ti capita di bere più di 3 bevande alcoliche in una serata?) x V8 (Ti è mai capitato di vedere un tuo amico/a ubriaco/a) 

	V(8)->
V(6)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	7
5.9
0.2
	2
3.1
-0.3
	9

	2
	10
9.9
0
	5
5.1
0
	15

	3
	3
4
-0.2
	3
2
0.5
	6

	4
	13
13.2
0
	7
6.8
0
	20

	Marginale 
di colonna
	33
	17
	50


X quadro = 1.25. Significatività = 0.74

In questo caso il valore di X quadro è = 1.25. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.74. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V7 (Ti è mai capitato di abusare di alcol?) x V8 (Ti è mai capitato di vedere un tuo amico/a ubriaco/a?) 

	V(8)->
V(7)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	15
18.5
-0.2
	13
9.5
0.4
	28

	2
	18
14.5
0.2
	4
7.5
-0.5
	22

	Marginale 
di colonna
	33
	17
	50


X quadro = 4.38. Significatività = 0.04

In questo caso il valore di X quadro è = 4.38. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.04. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V12 (Credi che le ragazze, in compagnia, esagerino di più con l’alcol rispetto ai ragazzi?) x V8 (Ti è mai capitato di vedere un tuo amico/a ubriaco/a?) 

	V(8)->
V(12)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	4
4
0
	2
2
0
	6

	2
	6
6.6
-0.1
	4
3.4
0.2
	10

	3
	14
14.5
0
	8
7.5
0.1
	22

	4
	9
7.9
0.1
	3
4.1
-0.3
	12

	Marginale 
di colonna
	33
	17
	50


X quadro = 0.65. Significatività = 0.89

In questo caso il valore di X quadro è = 0.65. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.89. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V13 (Sapresti dire di no ad un amico che ti offre dell’alcol?) x V8 (Ti è mai capitato di vedere un tuo amico/a ubriaco/a?) 

	V(8)->
V(13)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	19
20.5
-0.1
	12
10.5
0.1
	31

	2
	14
12.5
0.1
	5
6.5
-0.2
	19

	Marginale 
di colonna
	33
	17
	50


X quadro = 0.81. Significatività = 0.37

In questo caso il valore di X quadro è = 0.81. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.37. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Proviamo ora a calcolare l’x quadro per alcune variabili inerenti al fattore ABUSO DI ALCOL TRA I GIOVANI(V3-V7-V12) in rapporto alla variabile V9 per indagare eventuali relazioni tra le variabili stesse e la condizione di credere che il gruppo possa portate i ragazzi ad esagerare con l’alcol(appunto V9)

Tabella a doppia entrata:
V3 (Bevi alcolici?) x V9 (Credi che il gruppo possa portare un ragazzo/a ad esagerare con l’alcol?) 

	V(9)->
V(3)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	31
31.9
0
	11
10.1
0.1
	42

	2
	7
6.1
0.2
	1
1.9
-0.5
	8

	Marginale 
di colonna
	38
	12
	50


X quadro = 0.69. Significatività = 0.41

In questo caso il valore di X quadro è = 0.69. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.41Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V7 (Ti è mai capitato di abusare di alcol?) x V9 (Credi che il gruppo possa portare un ragazzo/a ad esagerare con l’alcol?) 

	V(9)->
V(7)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	24
21.3
0.1
	4
6.7
-0.4
	28

	2
	14
16.7
-0.2
	8
5.3
0.5
	22

	Marginale 
di colonna
	38
	12
	50


X quadro = 3.29. Significatività = 0.07

In questo caso il valore di X quadro è = 3.29. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.07Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V12 (Credi che le ragazze, in compagnia, esagerino di più con l’alcol rispetto ai ragazzi?) x V9 (Credi che il gruppo possa portare un ragazzo/a ad esagerare con l’alcol?) 

	V(9)->
V(12)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	5
4.6
0.1
	1
1.4
-0.3
	6

	2
	8
7.6
0.1
	2
2.4
-0.2
	10

	3
	17
16.7
0
	5
5.3
-0.1
	22

	4
	8
9.1
-0.1
	4
2.9
0.4
	12

	Marginale 
di colonna
	38
	12
	50


X quadro = 0.86. Significatività = 0.84

In questo caso il valore di X quadro è = 0.86. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.84. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

GENERE:osserviamo se esiste una relazione tra le variabili indicatrici del consumo di bevande alcoliche e il genere dei soggetti

Tabella a doppia entrata:
V2 (Genere) x V3 (Bevi alcolici?) 

	V(3)->
V(2)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	f
	25
26
0
	6
5
0.2
	31

	m
	17
16
0.1
	2
3
-0.3
	19

	Marginale 
di colonna
	42
	8
	50


X quadro = 0.68. Significatività = 0.41

In questo caso il valore di X quadro è = 0.68. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.41. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V2 (Genere) x V4 (Preferisci bere da solo o in compagnia?) 

	V(4)->
V(2)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	f
	2
3.1
-0.4
	29
27.9
0
	31

	m
	3
1.9
0.6
	16
17.1
-0.1
	19

	Marginale 
di colonna
	5
	45
	50


X quadro = 1.14. Significatività = 0.29

In questo caso il valore di X quadro è = 1.14. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.29. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V2 (Genere) x V9 (Credi che il gruppo possa portare un ragazzo/a ad esagerare con l’alcol?) 

	V(9)->
V(2)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	f
	22
23.6
-0.1
	9
7.4
0.2
	31

	m
	16
14.4
0.1
	3
4.6
-0.3
	19

	Marginale 
di colonna
	38
	12
	50


X quadro = 1.13. Significatività = 0.29

In questo caso il valore di X quadro è = 1.13. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.29. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Interpretazione dei risultati:

A questo punto, in seguito all’analisi dei dati possiamo affermare se e in che misura la nostra ipotesi iniziale, secondo la quale le abitudini nel bere del gruppo dei pari influenzano le abitudini nel bere dei giovani, è corroborata dai dati stessi.

Attraverso le abitudini nel bere individuate nei giovani del nostro campione,tramite il questionario, possiamo affermare che la nostra ipotesi di partenza non può essere corroborata dai dati, infatti osservando i valori di X quadro per ogni variabile, notiamo che solo in un caso il valore stesso esprime una relazione significativa con la variabile indipendente.
Sulla base del questionario da noi somministrato abbiamo potuto rilevare come i giovani preferiscano bere in compagnia anche se i loro comportamenti non vengono influenzati dalle abitudini al bere del gruppo dei pari.

A nostro parere il campione sul quale abbiamo lavorato era troppo ristretto e riteniamo che laddove avessimo avuto la possibilità di operare su un campione più ampio e ben stratificato avremmo potuto ottenere risultati diversi.

QUESTIONARIO ANONIMO

“ABUSO DI ALCOOL TRA I GIOVANI”

Per cercare di comprendere a fondo questo grave problema, così presente ai giorni nostri, ti chiediamo di collaborare alla nostra ricerca empirica. Ti garantiamo l’anonimato delle tue risposte, che verranno da noi utilizzate solamente a scopo statistico.

COMPILARE IN STAMPATELLO.

Dati anagrafici

1. età ……………….

2. genere     F     M  

Abitudini verso l’alcool (selezionare una sola risposta per ogni domanda con una x sulla risposta scelta)

3. Bevi alcolici?

1 si

2 no

4. Preferisci bere da solo o in compagnia?

1 da solo

2 in compagnia

5. Bevi alcolici quando esci in compagnia?



1 sempre 



2 qualche volta



3 quasi mai



4 mai

6. In compagnia ti capita di bere più di 3 bevande alcoliche in una serata?



1 sempre



2 qualche volta



3 quasi mai 



4 mai


7. Ti è mai capitato di abusare di alcol?

1 si

2 no

8. Ti è mai capitato di vedere un tuo amico/a ubriaco/a?

1 si

2 no

9. Credi che il gruppo possa portare un ragazzo/a ad esagerare con l’alcol?

1 si

2 no

10. Credi che i ragazzi si sentano più apprezzati dagli altri se bevono sostanze alcoliche?

1 si

2 no

11. Credi che i giovani bevano per trasgredire?

1 sempre

2 qualche volta

3 quasi mai

4 mai

12. Credi che le ragazze, in compagnia, esagerino di più con l’alcol rispetto ai ragazzi?

1 sempre

2 qualche volta

3 quasi mai

4 mai

13. Sapresti dire di no ad un amico che ti offre dell’alcol?

1 si

2 no

SITOGRAFIA:
TEMA:abuso di alcol tra i giovani. Parola chiave: alcolismo, abuso di alcol tra i giovani.

· http://www.presseportal.ch/de/story.htx?nr=100521402
ricerca sulla violenza da parte degli adolescenti che bevono alcolici nelle scuole

· http://www.adieta.it/vino-spumante-brindare.htm
articolo che ci indica quali sono le false credenze sull’alcol

· http://www.dpac.univr.it/dol/main?ent=progetto&id=1032&lang=de
articolo sull’uso e l’abuso di alcol tra i giovani, aumento delle donne che bevono sostanze alcoliche

· http://www.asaps.it/articoli/Art_2005/0078.html
abuso di alcol e alcolismo,come il “bere” sostanze alcoliche diventa una dipendenza e un grave problema sociale

· http://club.giovani.it/tribu/item/alcol-tra-i-giovani-tu-quanto-bevi
dati statistici sui giovani bevitori

· http://www.ministerosalute.it/dettaglio/pdPrimoPiano.jsp?id=159&sub=o&lang=it
la prevenzione dei rischi derivanti dall’abuso di alcol attraverso iniziative di formazione e promozione della salute

· http://www.vita.it/forum/archive/index.php/t-293.html
giovani a rischio, fenomeno dell’alcolismo in crescita

Matrice dati:

	num
	V(1)
	V(2)
	V(3)
	V(4)
	V(5)
	V(6)
	V(7)
	V(8)
	V(9)
	V(10)
	V(11)
	V(12)
	V(13)

	1
	18
	m
	1
	2
	1
	3
	1
	2
	1
	2
	2
	3
	1

	2
	18
	m
	2
	2
	1
	4
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1

	3
	18
	m
	1
	2
	1
	4
	1
	2
	1
	1
	2
	3
	1

	4
	19
	f
	1
	2
	1
	4
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	5
	19
	f
	1
	2
	4
	2
	2
	1
	2
	1
	4
	4
	2

	6
	18
	m
	1
	2
	1
	3
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2

	7
	19
	f
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	3
	1

	8
	19
	f
	1
	1
	1
	4
	1
	2
	1
	1
	4
	3
	1

	9
	18
	f
	2
	2
	3
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2

	10
	19
	m
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	11
	18
	f
	1
	2
	2
	3
	1
	2
	2
	1
	2
	3
	1

	12
	19
	f
	1
	2
	4
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	1

	13
	18
	f
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	1

	14
	18
	m
	1
	1
	1
	4
	1
	2
	1
	1
	4
	2
	1

	15
	18
	f
	2
	1
	1
	4
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	1

	16
	18
	f
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	3
	4
	1

	17
	19
	m
	1
	2
	1
	3
	1
	2
	1
	1
	1
	3
	1

	18
	18
	f
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	4
	1

	19
	19
	f
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	3
	1
	1

	20
	19
	m
	2
	1
	3
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	4
	1

	21
	18
	f
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2

	22
	18
	f
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	3
	2

	23
	19
	f
	1
	2
	1
	4
	2
	1
	1
	1
	1
	3
	2

	24
	19
	m
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2

	25
	19
	m
	1
	2
	2
	3
	1
	1
	1
	1
	3
	3
	2

	26
	18
	f
	2
	2
	2
	4
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1

	27
	19
	f
	1
	2
	4
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1

	28
	18
	f
	1
	2
	3
	2
	2
	1
	1
	1
	4
	3
	1

	29
	19
	m
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	4
	1

	30
	19
	f
	1
	2
	1
	4
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1

	31
	18
	f
	1
	2
	1
	3
	1
	1
	1
	1
	3
	4
	2

	32
	19
	m
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	33
	18
	f
	1
	2
	3
	4
	2
	1
	1
	2
	1
	3
	1

	34
	19
	f
	1
	2
	1
	4
	2
	1
	1
	2
	2
	3
	1

	35
	18
	m
	1
	2
	1
	4
	1
	1
	1
	1
	3
	3
	1

	36
	19
	m
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	3
	1

	37
	18
	m
	1
	2
	2
	4
	2
	2
	1
	1
	2
	3
	1

	38
	18
	f
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	2

	39
	18
	m
	1
	2
	3
	4
	1
	1
	2
	1
	1
	3
	2

	40
	18
	f
	1
	2
	2
	4
	2
	1
	2
	1
	1
	4
	1

	41
	19
	f
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	4
	1

	42
	19
	f
	1
	2
	2
	4
	1
	1
	1
	1
	3
	3
	2

	43
	18
	m
	1
	2
	2
	4
	2
	1
	1
	1
	2
	4
	2

	44
	18
	f
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	4
	2

	45
	18
	f
	1
	2
	2
	4
	1
	2
	2
	1
	2
	3
	2

	46
	18
	f
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	3
	4
	2

	47
	19
	f
	1
	2
	1
	4
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	2

	48
	19
	f
	1
	2
	3
	4
	2
	1
	2
	2
	2
	3
	2

	49
	19
	m
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	3
	4
	2

	50
	19
	m
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	3
	1
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